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Protocollo d’intesa 

tra 

Regione Liguria 

Provincia di Genova 

Ufficio Scolastico Regionale per la Liguria 

Autorità Portuale di Genova 

Genoa Port Center  

 Dipartimento di Economia e Metodi quantitativi (DIEM)  

dell'Università di Genova  

per la realizzazione di iniziative  
volte a valorizzare la cultura e l’economia del mare 

Premesso che 

� il mare costituisce per la Liguria una risorsa fondamentale sotto il profilo 
economico, sociale e culturale, rappresentando altresì una fonte di ricchezza 
con grandi potenzialità di sviluppo in diversi settori produttivi;  

 
� la Regione Liguria, nel promuovere politiche e attività collegate al mare, da 

intendersi come strumenti volti a favorire sul territorio la crescita economica e 
l’occupazione, ha definito, con delibera di Giunta  n. 849 del 29 luglio 2005, un 
Accordo territoriale per la costituzione del "Polo formativo dell'economia del 
mare";  
 

� la Commissione Europea ha emanato nel 2007 la comunicazione su una politica 
marittima integrata per l’Unione Europea (“Blue Book”), al fine di tutelare le 
risorse marine e di promuovere lo sviluppo sostenibile delle attività svolte in 
ambiente marino e costiero;  
 

� la Regione Liguria ha sottoscritto un Protocollo d’intesa (26 maggio 2008) con 
le Autorità Portuali di Genova, Savona e La Spezia per la gestione degli aspetti 
ambientali e la promozione della sostenibilità nel settore delle attività portuali, 
ponendo tra i propri obiettivi quello di avviare attività di informazione e 
comunicazione rivolte ai soggetti operanti nell’ambito portuale ed alla 
cittadinanza; 

 
� la Risoluzione del Parlamento dell’U.E. (4 settembre 2008) sottolinea la 

necessità di sviluppare una politica europea dei porti integrata, che rafforzi la 
competitività regionale e la coesione territoriale tenendo conto di aspetti sociali, 
ambientali, economici e di sicurezza sull'insieme del territorio attraverso la 
creazione di partenariati interistituzionali, intersettoriali e multiterritoriali; 

 
� la comunicazione della Commissione Europea (2008) “New skills for new jobs. 

Anticipating and matching labour market and skills needs” evidenzia la 
necessità di anticipare e combinare i nuovi fabbisogni formativi rispetto alle 
mutevoli esigenze del mercato del lavoro;  
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� la Regione Liguria, individuando nell’economia del mare un settore strategico 

per la crescita intelligente, sostenibile e inclusiva del suo territorio, ha costituito 
due Istituti Tecnici Superiori nelle aree “Mobilità sostenibile - settore trasporti 
marittimi/pesca” e “Nuove tecnologie per il made in Italy – settore 
meccanico/navalmeccanico - cantieristica e nautica da diporto”;  

 
� sono stati già attivati percorsi di collaborazione tra Ufficio Scolastico Regionale, 

Provincia di Genova, Autorità Portuale e Genoa Port Center, rivolti a docenti e 
studenti delle scuole secondarie di primo e secondo ciclo della Liguria.  

 
Considerato che 

 
� è necessario stabilire tra le parti un dialogo continuo, che possa contribuire a 

valorizzare l’economia del mare, volàno per favorire il dinamismo e lo sviluppo 
della Regione; 

 
� l’economia del mare offre opportunità occupazionali che necessitano di essere 

sorrette da adeguati e specifici interventi di natura formativa; 
 

� l’istruzione e la formazione svolgono un ruolo determinante in un'economia 
basata sulla conoscenza, in quanto sostengono crescita ed occupazione. 

 
TUTTO CIÒ PREMESSO E CONSIDERATO 

 
si conviene e si sottoscrive, fra le parti, il seguente Protocollo di Intesa: 
 
ART. 1  
 
I firmatari si riconoscono nelle considerazioni indicate nella premessa, che costituisce 
parte integrante e sostanziale del presente Protocollo di Intesa. 
 
ART. 2  
 
Oggetto del presente Protocollo d’Intesa è la realizzazione di un programma di attività 
comuni, informative e formative, rivolto alle scuole secondarie del primo e del secondo 
ciclo della  Liguria, finalizzate alla valorizzazione dell’economia del mare. 
 
ART. 3  
 
Nell’ambito delle proprie competenze e dei rispettivi ambiti di intervento, le parti si 
impegnano a collaborare al fine di:  
 
- sostenere, in particolare tra le nuove generazioni,  l'importanza che i porti rivestono 
anche in quanto assi economici, fonti d'impiego e fattori d'integrazione della 
popolazione;  
 
- scambiare esperienze e buone pratiche e condividere strumenti innovativi di 
comunicazione delle attività del settore marittimo-portuale;  
 
- avviare attività condivise di informazione e formazione sulle professioni del mare, 
rivolte a docenti e studenti delle scuole secondarie di primo e secondo ciclo della 
regione, utili anche ai fini dell’orientamento ; 
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- realizzare progetti finalizzati all’innalzamento della qualità dell’offerta formativa, che 
prevedano il potenziamento delle competenze in campo linguistico, delle I.C.T., della 
navigazione e delle  telecomunicazioni;  
 
- organizzare iniziative (convegni, seminari) su tematiche quali 
 

- le relazioni città-porto, 

- ruolo strategico delle città gateway in Europa, 
- cluster marittimo-portuale, 
- portualità, sviluppo sostenibile ed eco-compatibile, 
- gli ITS liguri: 

 
- disseminare e diffondere le esperienze a livello nazionale e transnazionale. 
 
ART. 4 
 
Per la realizzazione delle finalità e degli obiettivi previsti nel presente protocollo, 
nonché per la necessaria verifica dei risultati conseguiti, è istituito un apposito Gruppo 
di Coordinamento delle attività composto da membri designati dalle parti. 
 
ART. 5 
 
Il presente Protocollo di Intesa ha validità di anni tre dalla data di sottoscrizione, salvo 
rinnovo, e può essere modificato, d’intesa tra le parti. 
 
Letto, approvato e sottoscritto 

 

Genova, 18 novembre 2011 

 

 

Firma dei rappresentanti delle Parti: 

 

per la Regione Liguria  

 

Per la Provincia di Genova 

 

Per l’Ufficio Scolastico Regionale per la Liguria 

 

Per l’Autorità Portuale di Genova 

 

Per Genoa Port Center  

 

Per il Dipartimento di Economia e Metodi quantitativi (DIEM) dell'Università di Genova  


